
P E N S A N D O  E U R O P E O

Lo scorso 22  gennaio la 
Commissione europea ha 
presentato le sue idee per dare 
forma alla conferenza sul futuro 
dell’Europa, che dovrebbe essere 
avviata il 9 maggio 2020, festa 
dell’Europa, e avere una durata di 
due anni.
La comunicazione adottata costituisce il contributo 
della Commissione al già acceso dibattito sulla 
conferenza sul futuro dell’Europa – un progetto 
annunciato dalla Presidente Ursula von der Leyen 
nei suoi orientamenti politici per dare agli europei 
maggiore voce in capitolo su ciò che l’Unione fa e su 
cosa fa per loro. La conferenza attingerà a esperienze 
passate, come i dialoghi con i cittadini, ma 
introdurrà al contempo una serie di nuovi elementi 
per estenderne la portata e rafforzare le modalità 
con cui le persone contribuiscono a plasmare il 
futuro dell’Europa. La conferenza consentirà un 
dibattito aperto, inclusivo, trasparente e strutturato 
con cittadini aventi background diversi e di ogni 
estrazione sociale. La Commissione si è impegnata a 
dare seguito ai risultati della conferenza.

La Commissione propone di strutturare i dibattiti su 
due filoni paralleli. Il primo incentrato sulle priorità 
dell’UE e sugli obiettivi che l’Unione dovrebbe 
perseguire: tra essi figurano la lotta ai cambiamenti 
climatici e ai problemi ambientali, un’economia 
al servizio delle persone, l’equità sociale e 
l’uguaglianza, la trasformazione digitale dell’Europa, 
la promozione dei valori europei, il rafforzamento 
della voce dell’UE nel mondo e il consolidamento 
delle fondamenta democratiche dell’Unione. Il 
secondo filone dovrebbe riguardare tematiche più 
specificamente correlate al processo democratico e 
alle questioni istituzionali: in particolare il sistema 
dei candidati capilista e le liste transnazionali per 
l’elezione dei parlamentari europei.

Ursula von der Leyen, Presidente della Commissione 
europea, ha commentato: “Le persone devono essere 
al centro di tutte le nostre politiche. Il mio auspicio 
è pertanto che tutti i cittadini europei contribuiscano 
attivamente alla conferenza sul futuro dell’Europa 
e svolgano un ruolo di primo piano nel definire le 

priorità dell’Unione europea. Solo 
insieme possiamo costruire l’Unione 
di domani.”

Dubravka Šuica, Vicepresidente 
responsabile per la Democrazia e la 
demografia, ha dichiarato: “L’elevata 
partecipazione alle ultime elezioni 

europee, e l’invito ad agire che ne deriva, è un elemento 
che dobbiamo valorizzare. La conferenza sul futuro 
dell’Europa è un’occasione unica per riflettere con i 
cittadini, ascoltarli, impegnarsi, rispondere e fornire 
spiegazioni.”

Un dibattito aperto, inclusivo e trasparente

La Commissione considera la conferenza un forum 
che parte “dal basso”, accessibile alle persone di ogni 
parte dell’Unione e che non resta circoscritto alle 
capitali europee. Sono invitate a partecipare anche 
le altre istituzioni dell’UE, i parlamenti nazionali, le 
parti sociali, le autorità regionali e locali e la società 
civile. Una piattaforma online multilingue garantirà 
la trasparenza del dibattito e favorirà una più ampia 
partecipazione. La Commissione si è impegnata ad 
adottare le misure più efficaci, di concerto con le altre 
istituzioni dell’UE, per integrare le idee e il feedback 
dei cittadini nel processo decisionale dell’UE.

Il contesto

Il Parlamento europeo e il Consiglio stanno 
attualmente definendo i rispettivi contributi alla 
conferenza sul futuro dell’Europa. È di fondamentale 
importanza che le tre istituzioni elaborino una 
dichiarazione comune per definire il concetto, la 
struttura, la portata e il calendario della conferenza 
sul futuro dell’Europa e che stabiliscano principi e 
obiettivi concordati. I parlamenti e i soggetti nazionali 
e regionali, hanno un ruolo importante da svolgere 
nell’ambito della conferenza e dovrebbero essere 
incoraggiati a organizzare eventi a latere della stessa. 

La Commissione propone di avviare ufficialmente la 
conferenza il 9 maggio 2020, festa dell’Europa - 70 
anni dopo la firma della dichiarazione Schuman e 75 
anni dopo la fine della seconda guerra mondiale.

Per approfondire

E u r o p e  D i r e c t  C a m p a n i a  I n f o r m a

A p p r o f o n d i m e n t o
newsletter  n°2 febbraio  2020

Un’Unione più ambiziosa. Prende forma la conferenza sul futuro dell’Europa 

https://ec.europa.eu/info/publications/commissions-contribution-shaping-conference-future-europe_en
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i C E N T R I i n f o r m a n o
Monitoraggio ASOC1920 del Centro Europe Direct Caserta

Perdura anche per il mese di febbraio il monitoraggio a distanza del Centro Europe Direct Caserta per tutte le 
scuole secondarie di secondo grado della provincia di Caserta che hanno aderito al progetto ASOC1920, ovvero 
A Scuola di Open Coesione. Ogni Team è impegnato nel monitoraggio civico di un finanziamento nazionale e 
di coesione che insiste sul proprio territorio e, attraverso degli step previsti dal progetto del MIUR, hanno a 
disposizione il supporto del Centro Europe Direct di riferimento che si interconnette tra le scuole e le istituzioni 
e che costantemente svolge coordinamento e aiuto ai Team ASOC. 
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Booking.com si impegna ad allineare le pratiche che presentano offerte e prezzi al diritto dell’UE a 
seguito dell’azione dell’UE

A seguito del dialogo con la Commissione europea e le autorità nazionali dei consumatori, Booking.com si è 
impegnata ad apportare modifiche al modo in cui presenta offerte, sconti e prezzi ai consumatori. Una volta che 
queste nuove modifiche saranno pienamente applicate da Booking, i consumatori dovrebbero essere in grado di 
effettuare comparazioni informate in linea con i requisiti del diritto del consumatore dell’UE. Didier Reynders, 
Commissario per la Giustizia e i consumatori, ha dichiarato: “Tutte le aziende devono soddisfare i nostri elevati stan-
dard di diritto dei consumatori se vogliono fare affari nell’UE. La Commissione europea e le autorità nazionali dei 
consumatori continueranno a monitorare tutte le piattaforme di viaggio online per garantire una fiera online ambiente 
per i consumatori”. Booking.com si è impegnata ad apportare le seguenti modifiche alle loro pratiche entro il 16 
giugno 2020:
•	 Specificare ai consumatori che qualsiasi dichiarazione come “ultima camera disponibile!” Si riferisce solo 

all’offerta sulla piattaforma Booking.com;
•	 Non presentare un’offerta a tempo limitato se lo stesso prezzo sarà ancora disponibile in seguito;
•	 Chiarire come sono classificati i risultati e, se i pagamenti effettuati dal fornitore di alloggi a Booking.com 

hanno influenzato la sua posizione nell’elenco dei risultati;
•	 Garantire che sia chiaro quando un confronto dei prezzi si basa su circostanze diverse (ad es. Date di soggior-

no) e non presenta tale confronto come sconto;
•	 Garantire che i confronti dei prezzi presentati come sconti rappresentino risparmi reali, ad es. fornendo det-

tagli sul prezzo della tariffa standard preso come riferimento;
•	 Visualizzare il prezzo totale che i consumatori dovranno pagare (compresi tutti gli oneri, le tasse e le tasse 

inevitabili che possono essere ragionevolmente calcolati in anticipo) in modo chiaro e rilevante;
•	 Presenza di alloggi esauriti in una posizione nei risultati di ricerca adeguata ai criteri di ricerca;
•	 Indica chiaramente se un alloggio è offerto da un host privato o da un professionista.
Come passi successivi, le autorità nazionali di protezione dei consumatori valuteranno l’attuazione di questi 
impegni. Sotto il coordinamento della Commissione, le autorità valuteranno anche le pratiche di altre principali 
piattaforme di servizi di viaggio online.

Per saperne di più

N E W S d a l l ’ E u r o p a

Ridistribuzione dei seggi del Parlamento europeo dopo la Brexit

A partire dal 1° febbraio, il numero e la distribuzione dei seggi in Parlamento cambia a seguito del ritiro del Regno 
Unito dall’UE. Dal 1° febbraio, il Parlamento europeo avrà 705 seggi, rispetto ai 751 (il massimo consentito dai 
trattati UE) precedenti al ritiro del Regno Unito dall’UE, il 31 gennaio 2020. Dei 73 seggi del Regno Unito, 27 
sono stati ridistribuiti ad altri Paesi, mentre i restanti 46 sono posti in riserva per eventuali futuri allargamenti.

Chi sono i nuovi deputati?
Tutti i nuovi deputati sono stati eletti alle elezioni europee del maggio 2019.
A seconda delle procedure nazionali, alcuni nomi sono già stati confermati, mentre altri sono ancora in attesa 
di notifica. Tutti i nominativi dei deputati al Parlamento europeo possono essere consultati sulla pagina web 
dedicata, che è costantemente aggiornata.
Stime sui seggi, basate sui risultati elezioni del maggio 2019 e sulle attuali affiliazioni dei partiti di appartenenza 
dei nuovi deputati.

Distribuzione dei seggi
La ridistribuzione dei seggi assicura che nessun paese dell’UE perda alcun deputato, mentre alcuni paesi 
guadagnano da uno a cinque seggi, per far fronte alla sotto-rappresentazione dovuta ai cambiamenti demografici.
La nuova distribuzione tiene conto delle dimensioni della popolazione degli Stati membri e della necessità di un 
livello minimo di rappresentanza per quelli più piccoli.
Il principio di “proporzionalità degressiva” significa che i paesi più piccoli hanno meno deputati rispetto ai paesi 
più grandi, ma anche che i deputati di un paese più grande rappresentano più elettori, rispetto ai loro omologhi 
dei paesi più piccoli.

Per saperne di più

https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/ip_19_6812
https://www.europarl.europa.eu/news/it/press-room/20200130IPR71407/ridistribuzione-dei-seggi-del-parlamento-europeo-dopo-la-brexit


N E W S d a l l ’ E u r o p a
La Quarta edizione del #euFilmContest è stata lanciata!

Il programma Europa Creativa MEDIA ha lanciato oggi la quarta edizione dell’EU Film Contest. Grazie a 
questo quiz online sul cinema europeo, i partecipanti possono testare quanto sanno sui film europei per avere la 
possibilità di vincere uno dei 10 viaggi per vivere il Festival del cinema di Cannes e scoprire l’industria audiovisiva 
europea al lavoro.
I 10 partecipanti di maggior successo viaggeranno al festival dal 15 al 17 maggio 2020. Parteciperanno alle 
proiezioni di film (da La Quinzaine des Réalisateurs e La Semaine de la Critique) e incontreranno professionisti 
del cinema.
Il concorso cinematografico dell’UE mira a promuovere la straordinaria diversità europea di film e serie TV in 
modo accessibile a un vasto pubblico. In particolare, mira a raggiungere i giovani con un interesse per i film / la 
TV, ma è aperto a chiunque abbia almeno 18 anni, dai paesi in cui è attivo il programma MEDIA Europa creativa. 
I professionisti dell’industria cinematografica non sono ammissibili, ma sono incoraggiati a spargere la voce e 
promuovere il concorso sulle loro reti.

Per saperne di più

Politica di coesione: coinvolgere i cittadini per garantire risultati migliori

La Commissione ha deciso di avviare due nuove azioni pilota per coinvolgere maggiormente i cittadini 
nell’attuazione sul campo dei progetti di coesione. L’obiettivo è quello di favorire la partecipazione attiva dei 
cittadini e delle organizzazioni della società civile alle modalità di pianificazione, investimento e monitoraggio 
dei fondi dell’UE per garantire, in definitiva, il conseguimento di risultati migliori. Nel quadro di tali azioni 
pilota le autorità di gestione dei fondi di coesione e le organizzazioni della società civile riceveranno consulenza 
e sostegno da parte di esperti per sviluppare le conoscenze e le competenze necessarie all’attuazione dei progetti 
di coesione. 
Elisa Ferreira, Commissaria per la Coesione e le riforme, ha dichiarato: “La politica di coesione è in prima linea 
nel gestire le sfide cui i cittadini europei sono attualmente confrontati, che spaziano dal clima all’innovazione, senza 
dimenticare l’inclusione sociale, le competenze e la connettività. È quindi importante che i cittadini possano dire la 
loro sul modo in cui tale politica consegue i propri obiettivi. Una partecipazione più autentica dei cittadini andrà a 
vantaggio sia delle autorità pubbliche sia delle organizzazioni della società civile.” 
Con una dotazione totale di bilancio superiore a 350 miliardi di €, la politica di coesione è la principale politica di 
investimento dell’UE e una delle sue più concrete espressioni di solidarietà. I cittadini hanno un ruolo importante 
da svolgere affinché le autorità pubbliche siano più trasparenti e responsabili e gli investimenti pubblici più 
efficienti ed efficaci.

Per saperne di più

L’astronauta Luca Parmitano rientra dopo sei mesi in orbita

L’astronauta dell’ESA (European Space Agency – Agenzia Spaziale Europea ) Luca Parmitano è rientrato a 
Terra insieme all’astronauta della NASA Christina Koch ed al cosmonauta Alexander Skvortsov di Roscosmos, 
segnando la fine della sua seconda missione sulla Stazione Spaziale  Internazionale, la missione Beyond. 
Il trio è atterrato su circa 30cm di neve nella steppa kazaka alle 10:12 (09:12 GMT) del 6 febbraio 2020, come 
previsto. La Soyuz è atterrata in posizione verticale ed i tre membri dell’equipaggio sono emersi dal modulo 
sorridenti e in buona forma. Parmitano si sposterà a Colonia, Germania, dove continuerà ad essere seguito 
dalla squadra di medicina spaziale dell’ESA mentre si riadatta alla gravità terrestre presso il Centro Europeo 
Addestramento Astronauti – EAC - dell’ESA e la struttura ‘envihab’ della DLR. Il rientro a Terra di Parmitano 
segna la conclusione di successo della missione Beyond. Durante questa missione Luca è diventato il terzo 
europeo ed il primo italiano al comando della Stazione Spaziale Internazionale.

Per saperne di più

https://ec.europa.eu/digital-single-market/en/news/4th-edition-eufilmcontest-has-been-launched
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/ip_20_197
http://www.esa.int/Space_in_Member_States/Italy/L_astronauta_da_record_rientra_dopo_sei_mesi_in_orbita


N E W S d a l l ’ E u r o p a
La Commissione presenta le sue proposte per un processo di adesione all’UE più credibile, dinamico, 
prevedibile e politico

Lo scorso 5 febbraio la Commissione europea ha presentato una proposta volta a far progredire il processo 
di adesione all’UE rendendolo più credibile, dinamico e prevedibile e rafforzandone l’orientamento politico. 

“L’allargamento dell’Unione europea ai Balcani occidentali è una priorità assoluta per la Commissione. Stiamo 
lavorando su tre fronti. In primo luogo, oggi proponiamo misure concrete per rafforzare il processo di adesione. Stiamo 
rafforzando e migliorando il processo, ma l’obiettivo rimane comunque l’adesione a pieno titolo all’UE. In secondo 
luogo, e in parallelo, la Commissione mantiene fermamente le sue raccomandazioni di avviare negoziati di adesione 
con la Macedonia del Nord e l’Albania e fornirà prossimamente un aggiornamento sui progressi compiuti da questi due 
paesi. In terzo luogo, in preparazione del vertice UE-Balcani occidentali che si terrà a Zagabria nel mese di maggio, 
la Commissione proporrà un piano di sviluppo dell’economia e degli investimenti per la regione.” ha dichiarato il 
Commissario per il Vicinato e l’allargamento Olivér Várhelyi.
Secondo la Commissione, il processo di adesione deve poggiare su solide basi di fiducia reciproca e impegni chiari 
da parte dell’Unione europea e dei Balcani occidentali. Per rafforzare la credibilità ci si dovrebbe concentrare 
ancora di più sulle riforme fondamentali, in primo luogo lo Stato di diritto, il funzionamento delle istituzioni 
democratiche e della pubblica amministrazione e l’economia dei paesi candidati. Una volta che i paesi partner 
abbiano soddisfatto i criteri oggettivi, gli Stati membri converranno di passare alla fase successiva del processo, 
rispettando l’approccio basato sul merito. Il processo sarebbe favorito da un orientamento politico più forte, 
aumentando le opportunità di dialogo politico e strategico ad alto livello attraverso vertici periodici UE-Balcani 
occidentali e contatti ministeriali più intensi.
La Commissione si augura che gli Stati membri approvino la proposta, contestualmente all’avvio dei negoziati 
di adesione con la Macedonia del Nord e l’Albania, in previsione del vertice Unione europea-Balcani occidentali 
che si terrà a Zagabria il 6 e 7 maggio. 

Per saperne di più

https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/ip_20_181


M O N D O g i o v a n i
Premio Carlo Magno per la gioventù 2020!

Il Premio Carlo Magno per la gioventù, organizzato dal Parlamento europeo e dalla Fondazione del Premio 
internazionale Carlo Magno di Aquisgrana, viene conferito ogni anno a progetti con una forte dimensione europea 
presentati dai giovani di età compresa tra i 16 e i 30 anni, cittadini di uno Stato membro dell’UE. I progetti 
devono promuovere la conoscenza europea e internazionale, incentivare lo sviluppo di un senso condiviso di 
identità europea e integrazione, servire da modello per i giovani che vivono in Europa e offrire esempi pratici di 
cittadini europei che appartengono alla stessa comunità. I progetti possono essere presentati da singole persone 
o, preferibilmente, da gruppi. 
Il premio per il miglior progetto è di 7500 euro, quello per il secondo classificato di 5000 euro e quello per il 
terzo di 2500 euro. Come parte del premio, i presentatori dei tre progetti premiati a livello europeo riceveranno 
l’invito a visitare il Parlamento europeo a Bruxelles o a Strasburgo. Un rappresentante di ciascuno dei 27 
vincitori nazionali sarà invitato per alcuni giorni ad Aquisgrana (Aachen), dove potrà partecipare a vari eventi, 
tra cui la cerimonia di consegna del premio della gioventù, che si svolge sempre due giorni prima della festività 
dell’Ascensione, giorno in cui viene assegnato il prestigioso Premio internazionale Carlo Magno di Aquisgrana. 
Per partecipare alla discussione sui social è possibile utilizzare l’hashtag #ECYP2020. 
Scadenza: 21 febbraio 2020.

Per saperne di più

Mostra online sulle realtà sociali e occupazionali in Europa

La Commissione europea invita a visitare la mostra online sulle realtà sociali e occupazionali in Europa, in 
collaborazione con importanti artisti europei emergenti e in collaborazione con Europeana. L’esposizione “Still 
a Working Title? Social and Employment Realities in Europe” ritrae i cittadini europei in situazioni di vita 
reale e mostra alcuni dei principi del pilastro europeo dei diritti sociali, vissuti quotidianamente dagli europei. 
Selezionati dal curatore belga Ive Stevenheydens, gli artisti europei rappresentano un equilibrio geografico e di 
genere. Insieme, le loro opere formulano una riflessione sulle nostre realtà lavorative e sociali contemporanee e 
sul futuro del lavoro in Europa.

Per saperne di più

Educationat a Glance 2019: l’istruzione nel mondo

La pubblicazione OCSE (Organizzazione per la Cooperazione e lo Sviluppo Economico) è la fonte autorevole 
di informazioni sullo stato dell’istruzione in tutto il mondo. Fornisce dati sulla struttura, le finanze e le prestazioni 
dei sistemi di istruzione nei paesi dell’OCSE e in diverse economie partner. L’edizione 2019 comprende un 
focus sull’istruzione terziaria con nuovi indicatori sui tassi di completamento del corso di studi universitario, 
sui dottorati e i risultati sul mercato del lavoro, sui sistemi di ammissione universitaria; comprende inoltre un 
capitolo dedicato all’obiettivo di sviluppo sostenibile 4. 
Lo studio rileva che, in media nei paesi OCSE, nel 2018 il 44% dei 25-34enni ha conseguito un diploma di 
laurea, rispetto al 35% del 2008. Il tasso di occupazione degli adulti con istruzione terziaria è superiore di 9 
punti percentuali rispetto a quelli con istruzione secondaria superiore e guadagnano il 57% in più. Tuttavia, 
alcuni settori particolarmente richiesti possono avere difficoltà a trovare le competenze necessarie. Meno del 
15% dei nuovi iscritti ai programmi di laurea studia ingegneria, produzione e costruzione e meno del 5% studia 
tecnologie dell’informazione e della comunicazione, nonostante questi settori abbiano tra i più alti tassi di 
occupazione e remunerazione. Le donne sono particolarmente sottorappresentate, costituendo in media meno di 
un partecipante su quattro in tutti i paesi dell’OCSE.

Per saperne di più

https://www.europarl.europa.eu/charlemagneyouthprize/it/2020.html
https://ec.europa.eu/social/main.jsp?langId=en&catId=89&newsId=9522&furtherNews=yes
https://read.oecd-ilibrary.org/education/education-at-a-glance-2019_f8d7880d-en#page1


M O N D O g i o v a n i
DiscoverEU: 20 000 giovani in più esploreranno l’Europa nel 2020

Circa 20000 diciottenni otterranno un pass DiscoverEU nell’ambito dell’omonima iniziativa che nell’ultima 
tornata, la quarta, ha registrato circa 75 000 candidature provenienti da tutta Europa. I giovani europei potranno 
viaggiare al massimo per 30 giorni nel periodo compreso tra il 1° aprile e il 31 ottobre 2020. Gli spostamenti 
avvengono di norma in treno; per garantire tuttavia un accesso inclusivo in tutto il continente ed è possibile 
avvalersi anche di mezzi di trasporto alternativi, come bus, traghetti o, eccezionalmente, aerei.
Insieme al pass, i partecipanti riceveranno anche sostegno e orientamento, ad esempio sui viaggi sostenibili. I 
giovani sono invitati anche a diventare ambasciatori DiscoverEU e a riferire in merito alle loro esperienze; sono 
inoltre incoraggiati a contattare i compagni di viaggio tramite i social media e a condividere le loro storie. Tutti i 
partecipanti sono invitati a prendere parte ai meetup di DiscoverEU, che durante l’estate si svolgeranno in varie 
località europee. I meetup vertono su argomenti come l’Europa verde sostenibile, la tematica di DiscoverEU per 
il 2020.
La Commissione ha lanciato DiscoverEU nel giugno 2018, a seguito di una proposta del Parlamento europeo. 
Le prime tre tornate di candidature hanno offerto a circa 50 000 giovani l’opportunità di viaggiare in tutta 
Europa. Per il 2020 il Parlamento europeo ha destinato 25 milioni di € a DiscoverEU. La prossima tornata di 
candidature e gli ulteriori aggiornamenti saranno annunciati dalla Commissione a tempo debito sul Portale 
europeo per i giovani.

Per saperne di più

Aperte le iscrizioni allo European Youth Event 2020!

Migliaia di giovani europei si riuniranno a Strasburgo il 29-30 maggio 2020 per incontrare e ispirare altri giovani 
europei e scambiare opinioni con esperti, attivisti e decisori, nel cuore della democrazia europea. La registrazione 
per EYE2020 è aperta dal 10 gennaio 2020 fino al 29 febbraio 2020. L’evento è rivolto a tutti i giovani, di età 
compresa tra 16 e 30 anni al 28 maggio 2020, registrati come un gruppo di almeno 10 persone, di qualsiasi Stato 
membro dell’UE e oltre, senza alcuna limitazione di nazionalità o residenza. I gruppi possono essere registrati 
solo dal capogruppo (di almeno 18 anni, ma anche oltre i 30). Le registrazioni di gruppo vengono accettate in 
base all’ordine di arrivo. Il Parlamento europeo si riserva il diritto di rifiutare alcune registrazioni di gruppo al fine 
di preservare l’equilibrio geografico. La partecipazione ad EYE2020 è gratuita, ma i partecipanti devono coprire 
le spese relative al proprio viaggio e all’alloggio a Strasburgo.

Per saperne di più

Premio “Officine Social Movie”: festival di cinema e audiovisivo

 Prenderà il via la prima edizione del Festival di cinema e audiovisivo di Arezzo, dedicato alle tematiche del 
sociale, l’impegno civile e la diffusione di contenuti che promuovano i valori della solidarietà, dell’accoglienza, 
dell’inclusione sociale, della diversità culturale, dei diritti. È nel tentativo di creare nuovi contesti artistici e nuove 
formule per veicolare, attraverso la versatilità del cinema e dell’audiovisivo, l’idea di impegno culturale e sociale 
specialmente nelle nuove generazioni, che nasce “Officine Social Movie”. Un festival aperto a cortometraggi 
presentati da giovani registi, sceneggiatori, attori e videomaker emergenti e indipendenti; una vetrina dedicata alla 
proiezione di titoli (film, docufilm, animazione, etc.) reperibili attraverso canali di distribuzione cinematografica 
anche alternativi.  Un’apposita Giuria assegnerà ai vincitori delle varie categorie premi in denaro e menzioni 
speciali; tutti i cortometraggi premiati e menzionati saranno inoltre proiettati nel corso dell’anno 2020 presso il 
Cinema Eden di Arezzo in apertura della programmazione ordinaria. La partecipazione è gratuita. 
Scadenza: 30 aprile 2020.

Per saperne di più

https://europa.eu/youth/discovereu_it
https://www.europarl.europa.eu/european-youth-event/en/eye2020/home.html
https://www.officinesocialmovie.com/


S C A D E N Z E
Agente contrattuale presso(ECDC) Centro europeo per la prevenzione e il controllo delle malattie
Scadenza per presentare domanda: 28/02/2020 - 23:59(ora di Bruxelles)
PER SAPERNE DI PIU’

Agente contrattuale presso(EFSA) Autorità europea per la sicurezza alimentare
Scadenza per presentare domanda: 09/03/2020 - 23:59(ora di Bruxelles)
PER SAPERNE DI PIU’

Agente contrattuale presso le Istituzioni dell’UE
Scadenza per presentare domanda: nessuna scadenza
PER SAPERNE DI PIU’
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https://epso.europa.eu/job-opportunities/temporary/7333-ecdc-fgii-2020-vu-oa_it
https://epso.europa.eu/job-opportunities/temporary/7332-efsa-f-4-2020-01_it
https://epso.europa.eu/job-opportunities/cast/1950/description_it
https://epso.europa.eu/apply/job-offers/cast/2099/description_it

